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È proprio in eventi come questo, in cui sono coinvolte le varie forme associative del terri-
torio, la scuola, i volontari, i produttori locali, che è possibile trovare l’espressione più 

vera e l’anima più profonda di una comunità.

 È grazie alla Festa dei Crotti che si tramandano e si preservano le tradizioni e le 
peculiarità dei nostri luoghi. Tradizioni che costituiscono il pa-

trimonio culturale irrinunciabile per la nostra comunità.

Così, percorrendo le vie del centro storico, 
percorriamo un viaggio alla scoperta di 

antichi mestieri, folklore, vita contadi-
na e sapori della terra.

Con questa festa riviviamo quel 
mondo, quei ritmi, quei valori.

Giuliana Castelnuovo
Sindaco di Albavilla



Scrivere qualcosa di originale dopo anni di impegno af-
finché questi veri e propri gioielli della civiltà contadina 

potessero svelarsi al mondo, o quantomeno ai più interessati, 
è difficile. Ancor più descrivere a parole quale sia l’orgoglio 
che, nonostante le energie spese per metterne appunto la pro-
grammazione, riempie tutti gli organizzatori ogni qualvolta se 
ne inaugura una nuova edizione. La Festa dei Crotti è entrata 
a buon diritto tra gli appuntamenti più importanti dell’au-

tunno della Provincia di Como, un evento pressoché unico nel suo genere perché capace di 
coniugare il piacere di stare assieme con la riscoperta d’un passato troppo in fretta relegato nel 
dimenticatoio. Un’iniziativa che coinvolge tutto il paese, a dimostrazione che quando le energie 
di tutti si concentrano su un unico obiettivo i risultati, poi, arrivano di conseguenza. Ringrazio, 
pertanto, tutti coloro che ci hanno dato una mano e che continuano a farlo, con l’aspettativa che 
anche l’edizione 2015 sia d’impatto almeno quanto le precedenti. Buona Festa dei Crotti, quindi.

Aldo Liberali
Presidente Pro Loco Albavilla

Era il 2003 quando nasceva la Festa dei Crotti. Oggi, dodi-
ci edizioni più tardi, la sagra di Albavilla è diventata tra 

gli appuntamenti più attesi e golosi dell’intera provincia di 
Como. Spettacolari teatri naturali della manifestazione sono 
proprio i Crotti, gioielli naturali, cantine caratterizzate da uno 
spiraglio tra le rocce da cui soffia una corrente d’aria che 
mantiene in ogni stagione la temperatura pressoché costante, 
tra i 4 e gli 8 gradi sopra lo zero.

Sfruttati come veri “frigoriferi a costo zero” nei secoli i Crotti sono diventati custodi delle bontà 
enogastronomiche del territorio. Un’opportunità ghiotta per chi ama trascorrere una bella giorna-
ta in compagnia al fresco di uno degli antichi crotti che nel mese di ottobre aprono le loro porte e 
davanti a un’invitante tavola imbandita con tutte le squisite specialità nostrane. Giornate dedicate 
alle tradizioni culinarie lariane ma anche alla riscoperta dei valori che hanno caratterizzato la 
nostra società agricola: sincerità, essenzialità, semplicità.
Anche per quest’anno Regione Lombardia non ha fatto mancare il suo sostegno alla manifesta-
zione, attraverso il patrocinio del Consiglio Regionale. In qualità di Sottosegretario non posso 
che essere orgoglioso di questo ennesimo contributo a favore della nostra comunità, segno che la 
Regione è attenta alla valorizzazione delle tradizioni locali, intese proprio come patrimonio da 
conservare e tramandare alle future generazioni.
Buona Festa dei Crotti a tutti!

Alessandro Fermi
Sottosegretario alla Presidenza Regione Lombardia



Crotto Murneè Via Roscio, 6

Crotto Roscio Via Roscio, 165

La maestria costruttiva è intatta, così come 
il sentore che si percepisce quando, ospi-

tati al suo interno, si respira distintamente 
l’idea di un passato lontano fatto di sacrifici, 
di vita rurale, di sapienza contadina. Del Crot-
to Roscio, al primo impatto, restano impressi 
l’altezza (4,59 metri, inusuale per altri crotti 
delle medesime dimensioni) e la sensazione di 
tornare indietro nel tempo. Il resto è tutto da 
vivere, singolarmente.

Nella sua lunga storia, il Murneè ha sempre 
rappresentato un punto di  riferimento 

per l’ospitalità in paese. Aperto agli avventori 
fino all’inizio  degli anni 90 – e recentemente 
riattivato dalla famiglia Valneri, che ne detie-
ne la proprietà – ha sempre svolto la funzione 
di locanda per i paesani e per i visitatori. A 
renderlo unico, una capiente cantina utilizzata 
per la stagionatura di formaggi, vini e salumi. 
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Crotto da Baghett: Via Magenta, 30

Crotto dal Lenin: Via Magenta, 28

Crotto Boeucc Via XX Settembre
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I l Boeucc, in via XX Settembre, è l’unico 
crotto di proprietà comunale. La struttura, 

peraltro, è anche la più grande esistente ad Al-
bavilla, con una lunghezza di oltre 18,5 metri 
e una larghezza che sfiora i 9 a instillare negli 
anni scorsi l’idea che la stessa potesse diven-
tare un luogo aperto al pubblico per conferen-
ze, concerti e rappresentazioni. Un angolo di 
paese dal grande fascino, dunque, a disposi-
zione della popolazione albavillese.

Le sue dimensioni, attorno a 50 metri qua-
drati di superficie, ne fanno nel suo ge-

nere un piccolo gioiello. Il crotto da Baghett 
è, infatti, tra i meglio conservati sul territorio, 
un chiaro esempio di quell’abilità costruttiva 
che stava alla base della realizzazione di que-
sti spazi adatta alla stagionatura e alla con-
servazione degli alimenti. Una storia secolare 
la sua, che ancora riecheggia entrando al suo 
interno.

Lo stesso nome del crotto, appunto dal Le-
nin, testimonia indelebilmente le infinite 

discussioni di natura politica che venivano in-
scenate al suo interno. 
La sua particolarità è la ripida scala necessa-
ria per raggiungerlo: composta da 122 scalini, 
la stessa collega la sottostante via Magenta al 
crotto, consentendo una volta arrivati un’am-
pia visuale sui laghi di Alserio e Pusiano. 



Crott da la Cuperativa Via Foce, 10

Crotto Cichinela Via ai Monti, 26

Crotto di Ciòca Via Foce
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E’ situato ai piedi della montagna, all’inter-
no di una tipica corte brianzola del centro 

storico di Albavilla.
Scavato nella roccia, ha una superficie di circa 
25 metri quadrati e un’altezza massima di 3 
metri.
Il suo nome, Ciòca, deriva dal soprannome 
della famiglia Ciceri, che ne è proprietaria 
dalla fine dell’800.
Così, del resto, si chiamava il “campanaccio” 
indossato dal bestiame al pascolo.

Situato non distante da quello “di Ciòca”, il 
crotto della Cooperativa era (ed è tuttora) 

proprietà di una cooperativa di soci.
In prevalenza contadini, gli associati d’un 
tempo affiancavano alla coltivazione degli 
ortaggi e al pascolo del bestiame la produzio-
ne di un vino poco pregiato (il “Nustranell”, 
o “Pincianell”) che, spesso tagliato con uve 
più corpose, era fatto riposare nelle botti del 
crotto.

Quando iniziarono lo sbancamento neces-
sario alla costruzione della soprastante 

abitazione, i Cichinela (soprannome della 
famiglia Rossini) si accorsero che dalla roc-
cia viva fuoriusciva un’intensa bocca d’aria 
fresca. Una benedizione per loro, che senza 
indugi decisero di sfruttare quella risorsa per 
ricavarne un crotto all’interno del quale con-
servare i prodotti della terra, in primis le pa-
tate. 



Crotto Italia: Via ai Crotti, 47

Crotto da Vitùr: Via ai Crotti, 3730

Costruito nel corso del XIX secolo, il crot-
to ha avuto origine da uno scavo nella 

roccia, che non a caso ne comporte tuttora tre 
dei quattro lati. Il suo sviluppo è di circa 70 
metri quadrati e al di sopra dello stesso è stato 
edificato un villino in stile inglese un tempo 
affrescato con decori finto legno. Integro an-
corché completamente vuoto, nel passato è 
sempre stato usato come cantina. 

I l Crotto Italia si trova in posizione molto 
defilata rispetto agli altri. Situato a ridos-

so della boscaglia a monte di via ai Crotti, 
il crotto vero e proprio è caratterizzato dalla 
presenza non solo dell’aria fresca, ma anche 
dell’acqua che proviene da una vicina sorgen-
te sotterranea. Negli ultimi decenni l’immobi-
le soprastante è stato interamente recuperato e 
ospita attualmente la sede del gruppo albavil-
lese degli Alpini.
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Crotto Villa Ruini: Via Roscio, 50

Crotto Villa Barello: Via Roscio, 26

Crotto Baldisaren: Via Roscio, 22

Crotto Villa Decli: Via Roscio, 20

Crotto Roscio: Via Roscio, 16

Crotto dal Zariten: Via Roscio, 14

Crotto dal German: Via Roscio, 12

Crotto dal Murneè: Via Roscio, 6

Crotto dal Boeucc: Via XX Settembre, 12 (aperto)

Crotto dal Senza Capèll: Via Magenta, 36

Crotto dal Baghett: Via Magenta, 30

Crotto dal Sciur Giuan: Via Magenta, 30
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LEGENDA

Chiuso Di proprietà comunaleAperto



Crotto Villa Santambrogio: Via ai Crotti, 7

Crotto da Gaudenzi: Via ai Crotti,13

Crotto dal Pichètt: Via ai Crotti, 21

Crotto Villa Morassi: Via ai Crotti, 25

Crotto Villa Stucchi: Via ai Crotti, 27

Crotto da Vitùr: Via ai Crotti, 37

Crott dal Penèl: Via ai Crotti, 32

Crotto de la Russa: Via ai Crotti, 33

Crotto dal Carduna: Via ai Crotti

Crotto Italia: Via ai Crotti, 47
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Crotto dal Lenin: Via Magenta, 28

Crotto Roma: Via Crotto Roma, 8

Crotto dal Magnen: Via Crotto Roma, 9

Crott da la Fôus: Via Foce, 10

Crotto di Ciòca: Via Foce

Crotto Villa Binaghi: Via ai Monti, 11

Crotto dai Cichinela: Via ai Monti, 26

Crotto Villa Croci: Via ai Monti, 16

Crotto Maestra Mary: Via ai Monti, 12

Crotto di Sesanet: Via ai Monti, 10

Crotto Gaffuri: Via ai Monti, 1

Crotto Giobbia: Via ai Crotti, 5
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Alle 17,30 - Apertura crotti
Alle 19,00 - Cucina tipica

Alle 9.00 - Apertura crotti, mostra micologica, concorso fotografico “Fotocrotto”, labo-

ratori didattici, spettacoli musicali

Alle 17,30 - Apertura crotti

Alle 19,00 - Cucina tipica

Alle 9.00 - Apertura crotti, mostra bonsai, “Sulutumana” in concerto, laboratori didat-

tici, esibizione Contadini della Brianza, pigiatura uva.



Mercatino usato e artigiani, Birulada, spettacoli musicali, vendita crutarèl, vino, 
salumi, mostra di trattori e laboratori didattici

Crotto Roscio: visita del crotto, birulada, esposizione attrezzi antichi
Crotto Murneè: visita del crotto
Crotto Boeucc: visita del crotto
Crotto Baghètt: visita del crotto
Crott dal Lenin: visita del crotto
Crotto Fous-Coopertiva: visita del crotto, vendita prodotti tipici
Crotto Cichinela: visita del crotto, mostra pizzo di Cantù, mostra attrezzi antichi
Crotto da Vitùr: visita del crotto
Crotto Alpini: visita del crotto, mostra 70° II^ guerra mondiale

Court da Giòla: visita della corte
Court dal Popul: visita della corte, laboratori didattici, esposizione fotografica
Court Asilo Giobbia: visita della corte, mostra giocattolo antico
Court di Arnaldo: visita della corte, laboratorio vasi di cemento.







I crotti sono costruzioni rurali presenti alle 
spalle del nucleo di Vill’Albese. Si tratta di 

antri dal tipico aspetto “a volta”, dal cui fondo, 
in roccia, fuoriescono getti d’aria fresca che 
gli conferiscono un microclima a temperatura 
e umidità costanti. E’ probabile che il loro uti-
lizzo prenda avvio alla fine del 700, quando si 
intuirono le potenzialità dei fenomeni carsici 
dei monti alle spalle dell’abitato e si iniziò a 
governarli. 
Le montagne di Albavilla, infatti, salgono 
fino alla vetta del Monte Bolettone, posta 
a 1321 metri sul livello del mare. Il rilievo 
è tipicamente calcareo ed è caratterizzato 
da un groviglio di cavità al suo interno che, 
di dimensioni variabili, compongono una 
rete di cunicoli dove scorre l’acqua che 
dalla superficie si infiltra fino alla profondità 
del monte. Dal punto di vista scientifico, il 
“carsismo” (fenomeno che con il passare dei 
millenni produce nel ventre delle montagne 
chilometri di fessure e gallerie comunicanti 
le une con le altre) si sviluppa nei massicci 
calcarei perché tale roccia è solubile. La stessa 

è costituita principalmente da Sali di Calcio 
che, attraversati da acqua acidulata anche solo 
per la presenza di anidride carbonica, diventano 
terreno fertile per le fessure. In questo modo 
nascono le grotte. I cunicoli più sotterranei 
(situati nella cosiddetta “Zona Freatica”) 
sono occupati dalle acque di infiltrazione, 
mentre nelle parti superiori del rilievo (“Zona 
Vadosa”) l’acqua si accompagna nei condotti 
a elevate quantità d’aria. 
Nella gran parte dei crotti situati ad Albavilla 
non è l’acqua a fuoriuscire, ma soltanto freschi 
getti d’aria fredda, che d’estate raffreddano 
notevolmente la temperatura. L’unica 
eccezione è rappresentata dal Crotto Italia, 
all’interno del quale escono congiuntamente 
acqua e aria. Il “soffio della terra” fa sì che 
la colonnina di mercurio non si discosti mai 
dai 12-14° C. Questo, sia che all’esterno ci 
sia un caldo soffocante, sia che, invece, il 
termometro scenda sottozero. L’aria che sbuca 
dalla roccia, non a caso, proviene dai condotti 
carsici in profondità, cavità poco sensibili alle 
escursioni climatiche esterne.
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Provincia di ComoComune di Albavilla Parco Valle Lambro
Comunità Montana
Triangolo Lariano

Ringraziando sentitamente i proprietari dei crotti, 
la Pro Loco di Albavilla, organizzatrice dell’evento

RINGRAZIA
per il fondamentale sostegno e collaborazione:

• Comune di Albavilla
• Polizia Locale di Albavilla
• Protezione Civile di Albavilla
• Proprietari delle Corti

Ringrazia inoltre:
• Club Vivi Bonsai
• Corpo musicale “Santa Cecilia” di Albavilla
• Croce Rossa di Montorfano
• Gruppo Alpini
• Gruppo arte folklorica “I Contadini della Brianza”
• Gruppo Cappelletta
• Gruppo Primavera
• Istituto comprensivo di Albavilla
• Parrocchia di San Vittore
• Associazione Nazionale Carabinieri in congedo
• Associazione Calabro-Brianzoli
• Consulta giovani

e quanti, con il loro impegno, hanno permesso
lo svolgimento della manifestazione.


